
Descrizione del progetto 

Il progetto mira a contribuire ad uno sviluppo economico e sociale 

sostenibile aumentando il tasso di occupazione giovanile e 

migliorando le condizioni di vita nelle Regioni di Tete e Cabo 

Delgado attraverso la promozione di pratiche di lavoro dignitoso.  

Il progetto si propone di portare avanti un’attività di formazione 

professionale realizzata dall’IFPELAC per 80 giovani detenuti/e 

dei penitenziari della città di Tete e Macanga accompagnata da 

stage in aziende dei settori industriali di riferimento; 

un’attività di formazione realizzata da Caritas volta al 

miglioramento dell’alimentazione destinata a 120 sfollati uomini e 

donne accolti nel distretto di Montepuez avente l’obiettivo di 

ridurre la dipendenza dagli aiuti umanitari e migliorare l’accesso 

ad alimenti proteici animali e vegetali e un'attività di formazione 

e accompagnamento su PCR rivolta a 120 donne di Montepuez.  

 

Soggetto richiedente 

ISCOS EMILIA ROMAGNA ONLUS 

 

Titolo del progetto 

“PODEMOS - PROMOÇAO DE PERCURSOS DE EMPODERAMENTO ECONOMICO EM 

MOÇAMBIQUE” 

 

Abstract/breve descrizione 

Le azioni previste sono: 

➢ Coordinamento - attività svolta attraverso scambio di mail, 
telefonate, chiamate skype e condivisione di reportistica fra 

proponente, co-proponente, partner italiani e in loco; 

riunioni a cadenza mensile per aggiornamenti sullo stato di 

avanzamento del progetto; missioni di monitoraggio per la 

realizzazione di alcune attività specifiche, di monitoraggio 

e di coordinamento in loco delle associazioni coinvolte nel 

progetto;  

➢ Sensibilizzazione in Emilia-Romagna - diretta ad accrescere 
la consapevolezza dei cittadini emiliano-romagnoli sulle 

tematiche relative alle condizioni socioeconomiche e del 

lavoro nelle Province di Tete e Cabo Delgado; sensibilizzare 

l’opinione pubblica sul territorio della Regione Emilia-

Romagna sulle tematiche del progetto e promuovere percorsi di 

consapevolezza sul lavoro dignitoso in differenti settori 

industriali e sul consumo critico; infine, favorire 

l’ampliamento della rete di soggetti che sostiene a livello 

regionale il progetto e mantiene relazioni con le realtà e i 

partner coinvolti. Prevede l’organizzazione della 5^ edizione 

del Festival “Zighinì su filiere etiche e sostenibili, lavoro 

dignitoso e consumo critico;  

➢ Corsi di formazione professionale a giovani detenute e 

detenuti dei penitenziari di Tete e Macanga - intervento 

studiato in risposta all'indicazione governativa secondo cui 

le carceri debbono abbandonare la declinazione essenzialmente 



punitiva e diventare un luogo rieducativo: grazie alla 

promozione di percorsi di reintegrazione socioeconomica per i 

detenuti che prevedono una formazione professionale con un 

percorso di stage della durata compresa tra i 3 e i 6 mesi in 

aziende del luogo. I corsi di formazione professionale sono 

organizzati da Ifpelac in accordo col penitenziario (sezione 

sia femminile che maschile) di Tete e quello di Macanga per 

80 persone detenute - giovani uomini e donne in procinto di 

uscire dalle carceri in cui sono attualmente reclusi;  

➢ Formazione in tecniche di piscicoltura, acquacoltura e 

agricoltura sostenibile e PCR (Poupança e credito rotativo) 

rivolta a 240 donne e uomini capofamiglia residenti nei campi 

di ricollocamento e profughi del distretto di Montepuez - si 

propone di migliorare l’alimentazione di 120 famiglie di 

ricollocati e sfollati accolti nei Campi profughi del 

distretto di Montepuez che al momento vivono in condizione di 

dipendenza alimentare e migliorare la capacità di gestione 

delle proprie finanea a ulteriori 120 donne capofamiglia.  

 

Costo del progetto 

Il costo totale del progetto presentato è di € 63.002,00; il 

contributo assegnato è stato pari ad € 43.440,00 corrispondente al 

68.6805% del costo totale.  

       


